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giochi e passatempi

Adesso passiamo ai ragazzi, anche
loro hanno scelto la loro ragazza per-
fetta. Lei è rappresentata dalla bellis-
sima Scarlett Johansson.
Caratterialmente ai nostri ragazzuoli
piace una ragazza intelligente, simpa-
tica, sportiva, gelosa e con carattere.
Beh ragazzi vi darà molto da fare una
fanciulla del genere...! Fisicamente
deve essere come l'americana Johan-
sson perchè magra, alta, bionda, occhi
verdi e bella formosa. Vi abbiamo mo-
strato gli esseri umani simbolo della
perfezione ma mi raccomando ragazzi
accettatevi per quello che siete e ama-
tevi sempre e comunque... Speriamo
di riuscire a trovare gente come loro!!!
Trasferiamoci in America!!
Giulia Perai e Valeria Vincenzi

RICICLAGGIO CHE PASSIONE!
Smaltire i rifiuti è una questione che
affrontiamo quotidianamente: ne pro-
duciamo in continuazione, ma dove
finiscono una volta gettati via? Fini-
scono dispersi nell’ambiente, dove ri-
mangono per secoli, talvolta millenni.
C’è un’alternativa: riutilizzare i rifiuti.
Il riciclaggio infatti non solo è un
modo di salvaguardare l’ambiente, ma
anche di risparmiare: lo Stato spenderebbe
di meno per costruire gli inceneritori
e i cittadini pagherebbero meno tasse
sui rifiuti. Per questo è bene praticare
la raccolta differenziata per fare sì che
i rifiuti vengano riciclati. Allora faccia-
mola, a casa, con la famiglia: è anche
un modo per stimolare noi e i nostri
familiari ad essere rispettosi dell’am-
biente. Ma, domandiamocelo, perché
farlo solo a casa? Potremmo proporre
di introdurre la raccolta differenziata
anche nella nostra scuola: in questo
modo anch’essa sarebbe più ecologica
e rispettosa dell’ambiente, no? Se-
condo me è persino divertente, rici-
claggio collettivo! Immaginate, in ogni
classe cestini diversi per differenziare
i nostri rifiuti e noi che diamo un con-
tributo a proteggere la natura e la no-
stra salute, insieme ai nostri amici e
professori… Ormai si parla tanto di
difendere l’ambiente, la salute e l’eco-

sistema, ma sono in pochi, troppo
pochi, a fare qualcosa di concreto. Per-
ché allora noi possiamo essere noi, nel
nostro piccolo, a fare il primo passo?
Un passo in avanti, verso la possibilità
che un giorno tutti riusciremo a dare
un contributo. Alla fine, questo è
l’unico pianeta che abbiamo.

Sofia Mei Zambonelli, 2E

Divertiamoci con facili ma divertenti
giochi sulla scuola… Un semplice cru-
civerba riguardante la scuola… Che
frase comparirà all’interno dei qua-
dretti verdi?
Quando ti rechi fuori dalla scuola
nell’orario scolastico… Cosa stai fa-
cendo?
Lo si ha sempre sul banco
Lo si porta in spalla
La usi per scrivere
È nera e polverosa
Ti accompagnano per tutti e tre gli
anni
Il nostro caro “amico” Renato
Lo si studia già dalla più tenera età
L’amica del temperino la…
“Metti i compiti sul…”

La si usa per guardare il mondo
Ci ricorda i compiti da fare 
La materia che ‘non è un’opinione’
Li devi studiare o li devi leggere
I ragazzi che da sempre popolano la
scuola

Hai una buona vista? Allora gioca con
noi con un divertente gioco di “scova
le parole” in cui le parole sono state
messe in verticale, in orizzontale, per
obliquo o al contrario! Qual è la frase
che si cela dietro questo crucipuzzle?

Astuccio - Aula - Banco - Cartella -
Compagni - Divertimento - Diziona-
rio - Gita - Gomma - Intervallo - Ita-
liano - Laboratorio - Lezione -
Maestra - Matematica - Matite - Me-
renda - Pranzo - Righello - Risate -
Scuola – Temperino- Zaino

Il fantastico camposcuola
a Sabaudia
Sono stati quattro giorni indimentica-
bili, in cui ci siamo divertiti molto e
abbiamo imparato tantissime cose
nuove. Siamo partiti lunedì 7 marzo e
siamo tornati giovedì 10 marzo. In to-
tale eravamo circa 40 alunni della
scuola R. Villoresi, delle classi
2C,2I,2A. Siamo partiti dalla stazione
Termini con un treno regionale di-
retto alla stazione di Priverno, vicino
Sabaudia. Poi abbiamo preso un pul-
lman e, senza nemmeno passare a po-
sare le nostre valigie in hotel, siamo
andati direttamente nel Parco Nazio-
nale del Circeo. Lì abbiamo iniziato a
conoscere i nostri compagni di viag-
gio e gli istruttori dell'associazione Ka-
maleonte, tutti molto simpatici. Prima
di iniziare le attività ci hanno diviso in
quattro gruppi: e Lemon Wolf; i
Grifondoro; i Petalosi e The Lions.
Dopo, ogni gruppo ha iniziato le atti-
vità nel bosco, basate sulla fiducia re-
ciproca e sul lavoro di squadra. Per
ogni attività ci davano delle stecchette
del caffè, per la partecipazione, l'impe-
gno e il lavoro di squadra. La sera,
prima di cena, ci facevano esprimere
le nostre opinioni sulle attività svolte
e le trascrivevano su un quaderno. Fi-
nita la cena, sempre ottima, facevamo
l'ultima attività del giorno tutti in-
sieme, prima di andare a dormire. Il
secondo giorno siamo andati sul lago
di Paola per fare Drangoboat: ci
hanno insegnato come remare e come
rimanere in equilibrio. Inoltre ci
hanno dato informazioni sulle attra-
zioni del posto, come la chiesa di San
Felice e il promontorio del Circeo
dove, secondo la tradizione, Ulisse in-
contrò la Maga Circe, il cui profilo sa-
rebbe ancora visibile nella sagoma
della montagna. Dopo, abbiamo fatto
una bellissima passeggiata in bicicletta
fino al mare. Il terzo giorno abbiamo
svolto  un’attività nel centro di Sabau-
dia in cui dovevamo interagire con la
gente del posto. L'ultimo giorno ab-
biamo scalato il monte della Maga
Circe, l'attività più dura e difficile, che
richiedeva molta resistenza e concen-
trazione. Arrivati in cima, abbiamo
visto un panorama fantastico. E' stata
un' esperienza straordinaria! Il campo
scuola ci è piaciuto molto perché ab-
biamo fatto cose istruttive e perché i
ragazzi dell’associazione Kamaleonte
hanno lavorato molto sulla collabora-
zione. Ci è piaciuto molto anche
quando con la bicicletta siamo andati
al mare, è stato bellissimo, perché il
vento e il rumore delle onde davano
un senso di libertà. Infine abbiamo ca-
pito quanto è bello stare con i nostri
amici e vedere di quanti bei posti è
composto il mondo.
Federico Tozzi & Cecilia Pagnotti,
2C

INTERVISTA AL PICCOLO
CHEF NICOLO' MOMESSO
Nella nostra scuola in 1E c'è un pic-
colo talento culinario: si chiama Ni-
colò e sta partecipando a Junior
Masterchef Italia. Adesso vi raccon-
teremo la sua esperienza nella cucina
di Masterchef: fin da subito si è trovato
a suo agio, malgrado la tensione della
gara, e ha sempre creduto in se stesso
durante le prove. Con i suoi compagni
si è trovato bene nonostante qualche
amichetta un po' antipatichella. Il con-
corrente più simpatico e con il quale
si è trovato molto bene è Francesco.
Ci siamo fatte spiegare alcune curio-
sità sulla grande cucina e sulle sue
giornate trascorse a Masterchef che si
è tenuto tra agosto e ottobre a Milano,
ma è in onda da due mesi. Ci ha detto
che si alzavano alle 8.00 e dopo regi-
stravano e il tutto era in diretta anche
se le piccole interviste all'interno della
puntata le registravano alla fine. La
sua passione è iniziata all'età di 4 anni
ed è stata sua nonna a trasmettergli
l'amore per la cucina. Lui ama cuci-
nare per i suoi genitori che hanno su-
bito approvato l'idea di mandarlo a
Masterchef e vede nel suo futuro una
carriera da Chef, in un ristorante
molto raffinato. Dovrebbe migliorare
nel taglio del pesce ma la carne gli
viene molto bene! Il piatto migliore
che ha mai cucinato è: Malloreddus
(un tipo di pasta) con cannolicchi
broccoli e funghi ma il suo piatto pre-
ferito è la carbonara de Roma!. Il suo
chef preferito è il celebre Antonino
Cannavacciuolo che da sempre am-
mira e ne prende ispirazione. Questa
sua esperienza la conserverà per tutta
la vita ricordando la gioia della vittoria
ma anche l'ansia del grembiule nero...
Qualsiasi cosa succeda rendi onore a
Roma e all'Italia e alla scuola! Mi rac-
comando spacca tutto! Sei grande
Nico!
Giulia Perai,Valeria Vincenzi 3 H

Ebbene sì, dopo la puntata del 5 Maggio
abbiamo saputo che il giovane chef Ni-
colò ha vinto Masterchef Junior Italia
aggiudicandosi moltissimi fantastici

premi, nonché il titolo di 3° Junior Ma-
sterchef italiano! Abbiamo un vero e
proprio talento della cucina qui alla Re-
nato Villoresi, un giorno facciamoci
preparare qualche piatto da Nicolò,
come ad esempio la sua “Carbonara a
modo mio” che è il piatto che secondo
lui gli ha fatto aggiudicare la vittoria. Il
nostro cuoco ci racconta che il giorno
prima della finale non ha chiuso occhio,
pensando al suo menù e alla sfida che lo
attendeva. Quando sentì il suo nome
pronunciato dai giudici non riusciva a
credere di aver vinto e la felicità è stata
tantissima. Grazie a questa esperienza
ha potuto conoscere tanti nuovi amici.
Nell’ultima puntata ad aiutarli i due vin-
citori delle edizioni precedenti, Ema-
nuela e Andrea che si sono destreggiati
ad aiutare i finalisti con i loro piatti. Che
dire? Questo ragazzo è proprio bravo,
speriamo per lui un futuro nel mondo
della cucina e tanta fortuna!
Valeria Vincenzi e Giulia Perai
Alessandra De Luca e “La Ceneren-
tola”
Alessandra De Luca è il nome della can-
tante che abbiamo intervistato per il no-
stro giornalino. Alessandra è un mezzo
soprano e ci ha aiutato, insieme alla no-
stra insegnante la prof.ssa Marta
Chiessi, a capire come cantare la Cene-
rentola, all’interno del Progetto Magia
dell’Opera. Perché ha deciso di fare la
cantante? Perché fin da piccola mi pia-
ceva cantare sotto la doccia e allora mi
sono detta: “Perché non cantare anche
fuori dalla doccia e farlo diventare il
mio mestiere visto che mi piace così
tanto”. Che sensazione ha avuto quando
ha cantato per la prima volta? È stato
emozionante, mi sono sentita libera.
Quante ore si esercita al giorno? Nel pe-
riodo della formazione 8 ore al giorno
per tutti i giorni, adesso meno. Si è esi-
bita solo in Italia? Soprattutto in Italia
ma anche in altri paesi Europei. Che
tipo di voce ha? Mezzo soprano. Che
esercizi fa? Esercizi di respirazione, vo-
calizzi, ed esercizi di riscaldamento e
impostazione della voce. È difficile can-
tare un’opera lirica? È difficile essere
pronti a cantare un’opera lirica, avere la
preparazione giusta, perché ci vogliono
molti anni di studio ma una volta pronti
si hanno tantissime soddisfazioni che ti
ripagano di tutta la fatica Quali studi ha
fatto? Liceo Classico e l’Accademia Na-
zionale d’Arte Drammatica, corso di
Laurea Specialistica in discipline delle
arti della musica e dello spettacolo al-
l’università Roma 3. Perché ha scelto di
essere cantate lirica e non classica? Per
caso, è stata la lirica che è venuta da me,
attraverso mio nonno che me la  faceva
ascoltare.  Qual è il suo cantate lirico
preferito?  Amo Maria Callas.  Ma anche
i suoi genitori erano cantanti lirici? No,
ma mio nonno è un grande appassio-
nato e conosce tutte le opere memoria.
Chi si è accorto che lei aveva una bella
voce? Mio nonno. Grazie Alessandra
per averci fatto approfondire la cono-
scenza di un mondo così affascinante
come quello della lirica e del teatro.
Giulia Bianco, Flaminia Pandolfi
I°H

VILLORESI’S GOT TALENT
Nella nostra scuola i talenti non man-
cano davvero fra cantanti, ginnaste,
artisti, pittori e musicisti siamo vera-
mente molto fortunati, ma siamo an-
dati alla ricerca del vero talento che

rimaneva a dormire sul banco e noi
siamo riuscite a riaccenderlo. In 3E
abbiamo due artisti Mathias Malori e
Adriano Antonelli che ci hanno mo-
strato il loro talento per il disegno in-
viandoci dei bellissimi video in cui
creano capolavori con la matita e Mas-
similiano Ascenzi che ci ha fatto sco-
prire un nuovo stile di canto: la Be
At-Box. In 3D invece abbiamo Dario
Sordini mentre suona il pianoforte,
ancora complimenti…In 3C ci sono
Flavio Zappone e Gabriel Covrig che
si sono esibiti in una performance di
Street Work-Out cioè magnifiche
acrobazie utilizzando la forza dei mu-
scoli e tanto allenamento. In 3H in-
vece Valeria Vincenzi e Noemi
Iannantuono hanno cantato per noi la
bellissima canzone di Marco Mengoni
“l’essenziale”. Molto brave anche
loro…IL GIORNO DELLA PRESEN-
TAZIONE DEL GIORNALINO MI
RACCOMANDO NON MANCATE
PERCHE’ PREMIEREMO IL VINCI-
TORE DI VILLORESI’S GOT TA-
LENT Per visionare i video:
- Adriano Antonelli  HYPERLINK
"https://youtu.be/NH6JCNL7Tzk" 
- Profilo facebook “Flavio Zappone” 
- Profilo Facebook “Valeria Vincenzi”
GLI ALTRI CHE NON SONO MEN-
ZIONATI NON SONO IN RETE,
QUINDI LI POTRETE VEDERE IL
GIORNO DELLA PRESENTA-
ZIONE.
Giulia Perai Valeria Vincenzi 

GLI STuDENTI ITALIANI SONO
STRESSATI!
Perché noi studenti italiani siamo tra
i più stressati in Europa? Secondo
uno  studio recente  solo il 26% delle
undicenni e il 17% dei colleghi maschi
dichiara che la scuola "piace un sacco",
un dato che scende a 15 anni rispetti-
vamente al 10% e 8%. Meno entusiasti
degli italiani sono solo estoni, greci e
belgi, mentre al primo posto ci sono
gli adolescenti armeni (68% e 48%).
Ma ora a noi tutte queste percentuali
non ci interessano io voglio farvi ca-
pire tramite questo breve articolo
PERCHÉ noi studenti italiani risul-
tiamo tra gli studenti più stressati dell'
UE. Il problema che risulta il più evi-
dente è sicuramente lo stress che pos-
siamo vivere per   svariate ragioni
come ad esempio: impegno scolastico
dovuto ai compiti,ai professori, i com-
pagni... e da qui si svilupperà per que-
sto una reazione a catena che farà
sviluppare problemi fisici. Un'altra
problematica che può svilupparsi è
l'ansia da prestazione che consiste nel-
l'avere ansia per qualsiasi cosa ine-
rente alla scuola come
voti,interrogazioni,verifiche. La cosa
che ci preoccupa è il voto che ci asse-
gnano, se hai 8 sei intelligente se hai 4
non lo sei. Ci sentiamo persone giudi-
cate da una semplice cifra rossa su uno
foglio bianco. Noi tutti dovremo co-
minciare a prendere la scuola  come
una cosa bella, bisognerebbe essere
entusiasti  (anche se può risultare diffi-
cile), bisognerebbe andare a scuola per
piacere, per cercare di farsi una cul-
tura e non per un sei stiracchiato, ma
soprattutto bisognerebbe studiare per
noi stessi e non per fare felice un do-
cente, né tanto meno un genitore.
Ludovica Corrente 3° H
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Classifica videogame
Giochi PlayStation
1-Call of duty
2-Gta 5
3-Minecra
CALL OF DuTY
Call of Duty (conosciuta anche come
CoD) è una popolare serie di video-
giochi del tipo sparatutto in prima
persona pubblicata da Activision Bliz-
zard e sviluppata in rotazione da Infi-
nity Ward, Sledgehammer Games e
Treyarch. Attualmente è composta da
dodici capitoli ufficiali e da quattro
spin-off. I giochi sono ambientati
nella seconda guerra mondiale (Call
of Duty, Call of Duty 2, Call of Duty
3, Call of Duty: World at War), nella
guerra fredda (Call of Duty: Black
Ops), in un'ipotetica guerra contem-
poranea (Call of Duty 4: Modern War-
fare, Call of Duty: Modern Warfare 2,
Call of Duty: Modern Warfare 3) e in
una guerra futura (Call of Duty: Black
Ops 2, Call of Duty: Ghosts, Call of
Duty: Advanced Warfare, Call of
Duty: Black Ops III).

Giochi per il telefono
1-Clash royale
2-Clash of Clans
3-Geometry Dash
CLASH ROYALE
Clash Royale è un videogioco di stra-
tegia in tempo reale dove i giocatori
collezionano e potenziano carte da
gioco basate sui personaggi dell'uni-
verso di Clash of Clans per duellarsi.
Durante la battaglia i due sfidanti cer-
cheranno di distruggere una o più
torri dell'avversario per vincere la par-
tita. Se i due giocatori non distrugge-
ranno, o risulterà distrutta la stessa
quantità di torri, la partita risulterà in
un pareggio e nessuno dei due verrà
ricompensato con un baule e non ci
sarà una perdita/guadagno di trofei.
Samuele Ciappici, Luca de berardi-
nis

I videogiochi una “pericolosa
Circe”
I videogiochi sono una droga, creano
dipendenza. Molte volte non si riesce
a distinguere la realtà dal mondo vir-
tuale; parlo per esperienza personale,
molte volte ho associato oggetti virtuali
ad oggetti reali. Io posso ammettere di
essere dipendente dai videogames. Ma
ogni “gamer” gioca per un preciso
obiettivo, ad esempio: chi vuole essere
il migliore, chi per copiare il migliore
e chi per puro svago. Esistono tre tipi
di gamers:

1 ”nabbi” che sono scarsi, ma si repu-
tano i migliori per poi perdere;
2 Pro-gamer nabbi che sono forti, ma
quando perdono si incavolano così
tanto da rompere tutti gli oggetti pos-
sibili da rompere e smontare, a portata
di mano;
3 Pro-gamer e basta, cioè i giocatori
“professionali”; sono persone, che se
perdono se ne fanno una ragione ma
puntano ad essere i migliori.
Molta gente spende anche soldi reali,
ma fortunatamente io non sono uno
di quelli. Mi definisco un giocatore
normale che gioca semplicemente per
divertimento. Sono dipendente dai vi-
deogames, tanto che su Call of Duty
Black OPS 2 sono entrato in un clan,
ventesimo in Italia fino ad arrivare
terzo per poi abbandonarlo. Infine mi
definisco un gamer dipendente, la
Play è la mia droga!
Andrea Pasquali 3E

Premio Strega Ragazze e Ragazzi
Il Premio Strega, prestigioso premio
letterario italiano, quest'anno ha inau-
gurato una sessione destinata ai ra-
gazzi frequentanti le scuole primarie
e secondarie. La nostra scuola,insieme
ad altre sparse in tutta Italia, è stata in-
vitata a partecipare, come giuria, a
questa prima edizione del Premio
Strega Ragazze e Ragazzi. Le classi
coinvolte sono state :3A-3B-3C-3D-
3E-3H-3I. Alcuni studenti di ogni
classe si sono impegnati a leggere ogni
libro finalista per poi votare elettroni-
camente ,attraverso il sito della Fon-
dazione Bellonci, la propria
preferenza. Per la categoria + 11 la cin-
quina finalista era:
Fuori Fuoco   C. Carminati
Dalla parte sbagliata   F. D'Adamo
La trottola di Sofia  V. De Marchi
La fine del cerchio  B. Masini
Zorro nella neve  P. Zannoner
La vincitrice è risultata Chiara Car-
minati con 88 voti su 178.  La premia-
zione si è svolta il 6 Aprile a Bologna
in occasione della Fiera del Libro per
ragazzi. Adatto a qualsiasi età il libro
Fuori Fuoco è agile e coinvolgente;
tratta la I guerra mondiale ma con leg-
gerezza descrivendo molto bene la
quotidianità delle famiglie con diversi
problemi. Jole ,la ragazza protagonista
della storia,ci racconta in prima per-
sona i drammi e le conseguenze della
Grande Guerra , con  la sua famiglia,
i suoi amici e coinvolgendoci anche
con una storia d'amore molto parti-
colare.

BEATRICE
Nella vita di noi giovani la musica é
fondamentale ed occupa la maggior
parte delle nostre giornate. I generi di
musica piu' in voga in questi tempi
sono il rap,il pop e la musica latino
americana,ma ci sono anche molti ra-
gazzi che si distinguono e ascoltano il
rock, il jazz e il reggae. I generi che io
preferisco sono il rap, il pop e in ma-
niera minore il rock e mi piace molto
anche la musica latino americana. I
cantanti che seguo maggiormente

sono Briga, Coez, Gemitaiz, Ge-
mello, J.Balvin e molti altri,mi piace
anche ascoltare cantanti non cono-
sciuti che sono ai primi esordi come
ad esempio Biondo, un rapper ro-
mano di 17 anni e Nicksick.
LuCA
Io ascolto tanta musica perchè mi
aiuta a riflettere e pensare e ascolto  il
pop,il rock , ma il rap non mi piace
tanto. Ascolto il rock perchè suono la
batteria e con il complesso facciamo
canzoni soprattutto rock. La mia pas-
sione per la batteria é nata quando mia
mamma mi comprò un tamburo con
le bacchette di plastica e da allora non
mi ha più lasciato.

LE SERIE TV
Ormai fra i ragazzi sono molto diffuse
le serie tv, che negli ultimi anni hanno
preso il sopravvento in tutto il mondo
anche in televisione. A questo propo-
sito noi abbiamo pensato di fare un
sondaggio sulle maggiori serie tv
guardate dagli alunni della nostra
scuola, essendo anche noi delle patite
di serie tv. Da questo sondaggio ab-
biamo ricavato questa classifica:
1° the walking dead
2°the big bang teory
3°grey’s anatomy-arrow
4°criminal minds
5°teen wolf-castle
Carlotta Benegiamo & Alice Pu-thanthara

Nuovi mestieri e Professioni del fu-
turo.
Dopo l’invenzione di tutte le comodità
odierne i bisogni dell’uomo sono cam-
biati, e assieme ad essi cambiano
anche le occupazioni che servono nei
posti di lavoro. Ad esempio fino a
poco tempo fa fra i lavori più impor-
tanti dove si guadagnava di più ave-
vamo architetti, avvocati… ora però le
persone hanno trovato modi più sem-
plici e economici per ricoprire questi
tipi di impieghi. Perciò si può dire che
si può far fortuna con dell’inventiva
(nel capire le difficoltà delle persone e
i loro nuovi interessi e di conseguenza
semplificare le pratiche da sbrigare nel
rapporto cliente-operatore) e della
perspicacia  nell’intuire i veri bisogni
delle persone e prepararsi ad aiutarli
di conseguenza, riuscendo a trovare
un giusto modo nell’operare veloce-
mente e con efficacia). Questa è gros-
somodo la tecnica con cui operare con
le persone ma ora scopriamo quali
sono i mestieri che serviranno nel fu-
turo:
COSTRUTTORE DI PARTI DEL
CORPO
I progressi della scienza rende-
ranno possibile la creazione di
parti del corpo. Così, nasceranno
anche delle figure professionali che
dovranno occuparsi di questo: i
costruttori di parti del corpo. Ac-
canto a questi novelli Frankestein,
il business del futuro darà origine
a due nuove ulteriori occupazioni.

Dal momento che nasceranno anche i
negozi e i centri di riparazione ci sarà
bisogno di venditori specializzati e di ri-
paratori di parti del corpo.
PILOTA SPAZIALE, GUIDA TURI-
STICA NELLO SPAZIO, ARCHI-
TETTO PER PIANETI 
Con l’avvento del turismo spaziale ci
sarà bisogno di piloti specializzati nei
viaggi spaziali, di guide turistiche “ga-
lattiche” e di architetti che progettino
soluzioni abitative per lo spazio e per i
pianeti. Al momento nell’università di
Houston già si stanno progettando
avamposti lunari, case ecologiche per
Marte e veicoli per l’esplorazione dello
spazio.
AVVOCATO VIRTUALE
La nostra vita quotidiana si svolge sem-
pre di più online. Ecco perché ci sarà
una forte richiesta di specialisti chiamati
a risolvere le controversie legali che po-
trebbero insorgere tra cittadini residenti
in giurisdizioni legali differenti.
MANAGER DI AVATAR PER L’INSE-
GNAMENTO
E’ possibile che nelle scuole elementari
verranno utilizzati degli avatar come in-
segnanti virtuali per aiutare o sostituire
gli insegnanti reali. Per esempio, po-
tranno nascere dei personaggi compu-
terizzati con il ruolo di guide interattive.
Servirà quindi una figura professionale
capace di gestire e indirizzare in modo
corretto il rapporto tra gli studenti e gli
insegnanti/avatar.
RESPONSABILE DELLA GESTIONE
DELLA VITA DIGITALE
Vedremo nascere esperti che avranno il
compito di aiutarci a organizzare la no-
stra “vita digitale”. Su richiesta, questi
“manager dell’ordine elettronico” si oc-
cuperanno di gestire le nostre email, as-
sicurando un’archiviazione efficace dei
dati, e di sistematizzare e razionalizzare
le nostre identità digitali (username e
password) e il modo in cui utilizziamo i
soware e le applicazioni.
ASSISTENTE SOCIALE PER I SOCIAL
NETWORK
E’ probabile che in futuro ci saranno as-
sistenti sociali specializzati che avranno
il compito di aiutare le persone trauma-
tizzate o marginalizzate dai social net-
work.
“PERSONAL BRANDER” 
Sarà il consulente che ci aiuterà a creare
un nostro marchio, un “personal brand”,
attraverso i social media e altri mezzi di
comunicazione di massa. Il “personal
brander” si occuperà di definire insieme
a noi che tipo di identità e personalità
vogliamo trasmettere su Facebook,
Twitter, blog e così via. Sarà questo tipo
di esperto a darci i consigli per capire
come trasferire i nostri valori nella no-
stra identità digitale e misurare quanto
la nostra immagine virtuale è compati-
bile con la realtà.
YOUTUBER
Ragazzi che fanno video divertenti imi-
tando possibili scene imbarazzanti o esi-
laranti della vita dove, le persone
vedendole si sentono capite e non sole,
e possono semplicemente farci su una
risata.
FASHION SHOPPER
è un consulente per gli acquisti, cioè una
persona che dietro pagamento aiuta
altre persone a scegliere e a comprare
oggetti di vario tipo: abbigliamento, og-
getti di arredamento, regali per le ricor-
renze.
Valeria Vincenzi e Giulia Perai

SHOPPING COMPuLSIVO
Il disturbo da shopping compulsivo,
generalmente associato ai  HYPER-
LINK "Disturbi del controllo degli im-
pulsi" disturbi del controllo degli
impulsi, è caratterizzato dal ripetersi
di episodi nei quali la persona speri-
menta un impulso irrefrenabile a fare
acquisti che seppur riconosciuti come
inutili o eccessivi non riescono ad es-
sere evitati o tenuti sotto controllo. Il
ripetersi degli episodi di acquisto
compulsivo possono portare la per-
sona a conseguenze dannose sul piano
psicologico, finanziario, relazionale e
lavorativo. Sebbene il disturbo da
shopping compulsivo non sia ancora
stato definito in maniera definitiva, gli
esperti tendono a descriverne i singoli
episodi sulla base di una sequenza di
fasi regolari: nella prima fase di un
episodio di shopping compulsivo, la
persona inizia ad avere pensieri, pre-
occupazioni e senso di urgenza verso
l’atto di acquistare, sia in generale sia
riguardo un oggetto in particolare.
Questa fase, inoltre, sembra solita-
mente preceduta da emozioni sgrade-
voli quali tristezza, ansia, noia o rabbia
la seconda fase è quella in cui ci si pre-
para all’acquisto pianificando alcuni
aspetti come i negozi da visitare, il ge-
nere di articoli da ricercare o addirit-
tura il metodo di pagamento che si
intende utilizzare. la terza fase è quella
dello shopping compulsivo vero e pro-
prio, in cui la persona, spesso in preda
ad una eccitazione quasi sensuale, si
sente “corteggiata” dagli oggetti che
vede e dalle loro qualità, valutate in
quel momento come estremamente
attraenti e irrinunciabili. la quarta
fase, che chiude l’episodio, è quella
successiva all’acquisto compulsivo,
dopo il quale le precedenti sensazioni
di eccitazione ed euforia si tramutano
rapidamente in frustrazione, senso
di colpa, vergogna e delusione verso
se stessi. Un episodio di shopping
compulsivo pare quindi organizzarsi
intorno a determinati stati emozionali
piuttosto che sulla base di reali bisogni
o desideri: stati negativi come ansia e
tensione costituiscono gli antecedenti
dell’episodio, mentre stati emozionali
positivi di euforia o sollievo ne costi-
tuiscono l’immediata condizione gra-
tificante, seguita però da emozioni
spiacevoli quali la frustrazione e il
senso di colpa. Altre caratteristiche
che possono aiutare a distinguere un
disturbo da shopping compulsivo da
un normale comportamento d’acqui-
sto possono riguardare la natura degli
oggetti acquistati: talvolta le persone
affette da shopping compulsivo acqui-
stano cose di cui non hanno reale bi-
sogno o che hanno già, che non
corrispondono ai propri reali gusti
personali o che sono al di fuori delle
proprie possibilità economiche. Tal-
volta gli oggetti acquistati perdono ra-
pidamente di interesse tanto da non
essere tolti dalle loro confezioni, da es-
sere restituiti, nascosti o regalati ad
altri. La maggior parte delle persone
affette da shopping compulsivo rico-
nosce di avere un problema, ma si per-
cepisce fuori controllo: gli episodi
problematici vengono infatti vissuti
come impulsi irrefrenabili ai quali non
si riesce a resistere nonostante gli
sforzi profusi. Le persone più a rischio

di sviluppare questa condizione sono
soprattutto donne (nel 95% dei casi)
in un’età compresa generalmente tra i
20 e i 30 anni, l’età cioè in cui si tende
a conquistare una certa indipendenza
economica. Lo shopping compulsivo
pare inoltre presentarsi più di fre-
quente in persone affette anche da
altre patologie, in particolare  HY-
PERLINK \o "Disturbi dell’umore" di-
sturbi dell’umore, HYPERLINK  \o
"Ansia e disturbi d’ansia" disturbi d’an-
sia,  HYPERLINK \o "Disturbi del
controllo degli impulsi" disturbi del
controllo degli impulsi e disturbi da
uso di sostanze. Ragazzi e ragazze siete
avvertiti il sabato pomeriggio state
lontano dai centri commerciali! Fa-
cendo un sondaggio nella nostra
scuola abbiamo appurato che, le mar-
che più conosciute dalla popolazione
scolastica sono:
Nike, Adidas e Converse tra i ragazzi;
H&M, Converse e Adidas tra le ra-
gazze.
Mariapia Marino e Rita Maggi 3^
E.
Carlotta Benegiamo e Romina Ma-
riani 3^ H.

STEREOTIPO DI RAGAZZA/O
PERFETTA/O
Da sempre l'uomo va alla ricerca della
perfezione tutti però sappiamo che è
una cosa impossibile perchè non esi-
ste, ognuno di noi ha gusti differenti e
personali. Noi però ci abbiamo pro-
vato girando per le classi e chiedendo
ai ragazzi di fornirci gli aggettivi che
per loro rappresentano di più la figura
della perfezione. Iniziamo dal ragazzo
perfetto che è rappresentato da Zac
Efron che rispecchia  a pennello tutte
le caratteristiche votate da voi ragazze:
Ragazzo affascinante, simpatico, dallo
sguardo seducente ma allo stesso
tempo dolce, intelligente, simpatico,
gentile,geloso, romantico e amante
degli sport, queste sono le caratteristi-
che caratteriali ESSENZIALI del ra-
gazzo perfetto. Invece per quanto
riguarda il fisico abbiamo una note-
vole folla di ragazze innamorate di una
tartaruga scolpita, muscoli, capelli
mori e occhi azzurri... Ahi ragazze
quante richieste!! Per adesso ne ab-
biamo trovato solo uno di ragazzo
"perfetto" si trova in America e ve lo
dovrete dividere in tante!!!
Giulia Perai e Valeria Vincenzi 3H
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